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le colonie, 1' in te rno , gli affar i esteri e la 
guer ra , hanno t rasmesso le r i spos te scri t te 
alle in te r rogazioni dei d e p u t a t i Cappa, Ra i -
neri, Ciccotti , Modigliani , Compans, Ma-
rangoni , Alessio, Di Saluzzo, Oiriani. 

Saranno pubbl ica te , a no rma del rego-
l amen to , nel resoconto stenografico della 
seduta d'oggi (1). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
le in terrogazioni . 

La p r ima è de l l ' ono revo le Gasparo t to , 
al minis t ro de l l ' in terno, « per conoscere a 
che pun to siano gli s tud i del la nuova orga-
nizzazione della sicurezza pubbl ica in I t a -
lia, promessa dal pres idente del Consiglio ». 

L 'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a t o per 
l ' in te rno ha facol tà di r ispondere . 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. L 'onorevole Gaspa ro t t o non ignora 
che il Minis tero de l l ' in te rno e la Camera 
si sono da molto t e m p o occupa t i e preoc-
c u p a t i della quest ione della pubbl ica sicu-
rezza in I t a l i a , che mol t i p rovved iment i 
sono s t a t i presi negli ann i scorsi, e che an-
che lo s t anz i amen to annua le di bi lancio è 
s ta to a u m e n t a t o di circa due milioni. Però 
riconosco, come più a u t o r e v o l m e n t e di me 
ha r iconosciuto anche l 'onorevole pres idente 
del Consiglio, che mol to ancora vi è da 
f a re in ques ta ma te r i a , ed assicuro l 'ono-
revole G a s p a r o t t o che gli s tudi non sono 
s ta t i d imen t i ca t i . 

. Non d iment ich iamo però che, non solo 
con lo s tudio si può r isolvere ques ta que-
stione. Occorrono sacrifici finanziari e oc-
corre non già r ialzare il sen t imento del 
corpo delle guard ie di c i t tà , che è e levato 
di per sè stesso, ma f a r sì che anche il pub-
blico ci a iu t i a t enere al to il r i spe t to di 
questo corpo, che ha funz ion i non solo po-
liziesche, ma essenzialmente sociali. E a 
t a le scopo, ol tre i p r o v v e d i m e n t i che noi 
dovremo studiare, gioverà molto il con-
corso del l 'opinione pubbl ica , quella della 
Camera, di t u t t i i colleghi, di t u t t i i par-
t i t i , ohe dovrebbero essere concordi , nel 
r iconoscere l ' a l t a impor tanza di questo ser-
vizio, l ' a l to fine che esso adempie , a iu tan -
doci in t u t t e le circostanze, non l imitan-
dosi a cr i t icare gli eventua l i inconvenient i 
che vi possono essere, ma r iconoscendo i 

(1) Vecli in fine. 

con t inu i lodevoli ed ut i l i servizi che il corpo 
di pubbl ica sicurezza rende nel nostro paese. 

M A R A N G O N I . I n s e g n a t e loro ad essere 
meno se lvaggi! . . 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Non sono selvaggi, sono figli del 
nos t ro popolo, che danno la miglior p a r t e 
di sè al loro dovere . {Bene!) Possono errare 
ma h a n n o alto ( spec ia lmente se si t ien 
conto del modo e delle circostanze con cui 
r o i li dobbiamo rec lu ta re ) il sen t imento del 
loro dovere. Essi d a n n o al loro servizio più 
di quello che forse noi po t remmo p re t en -
dere. Non bisogna renderl i selvaggi ! ( Ap-
provazioni)i. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Gasparo t to 
ha faco l tà di d ichiarere se sia sodis fa t to . 

G A S P A R O T T O . Poiché su questo argo-
men to l 'onorevole Molina, subito dopo di 
me, ha p resen ta to una in te rpe l l anza , e 
poiché r i tengo che quella sia la sede più 
o p p o r t u n a per t r a t t a r e di questo g rave 
a rgomento che pesa da t a n t i ann i sulla 
pubbl ica opinione in I ta l ia , io mi r iservo 
di t r a s fo rmare in in te rpe l lanza la mia in ter -
rogazione, a v v e r t e n d o fin ora che, t a n t o gli 
in te rpe l lan t i , come gli i n t e r rogan t i , si pro-
pongono di chiedere sos tanzia lmente u n a 
r i fo rma radica le della pubbl ica sicurezza, 
una r i fo rma radicale che sia des t ina ta so-
p r a t u t t o a e levare questo i s t i tu to . (Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in ter rogazione 
del l 'onorevole Lombard i al minis t ro delle 
poste e dei telegrafi , « per sapere se non 
sia necessario di p rovvedere alla pubbl i -
cazione delle istruzioni concernen t i i ser-
vizi aff idat i a l l 'Amminis t raz ione postele-
grafica ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per 
le poste e telegrafi ha facol tà di r ispon-
dere. 

M A R C E L L O , sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi. I l p rob lema re la t ivo 
al coo rd inamen to e al comple tamento delle 
var ie pubbl icazioni di servizio del l 'ammini-
strazione postale, telegrafica e te lefonica , è 
sempre s ta to presente al Ministero, e dov rà 
esserlo sempre, perchè è una mate r ia in 
con t inua evoluzione, t r a s fo rmaz ione ed 
ampl iamento , a p p u n t o pel cont inuo svi-
luppars i e modificarsi dei servizi e per il 
r innovars i dei metodi . 

Da quando il mio predecessore onore-
vole Ba t t ag l i e r i ebbe a r i spondere su que-
sto a rgomen to nella sedu ta del 22 giugno 
1911, mol to di nuovo si è f a t t o , a l t ro e 
s ta to r i nnova to ; men t r e varie pubbl ica -


